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TORINO, 27 MAGGIO. 1868 


ITALUA 


Rivista. 

La lettora: del ministro della. pubblica | istenzione 
al maestro Rossini ha rivolto l'attenzione del. pub- 
Dlico alla spesa che fa annualmente lo, Stato pei 
conservatori è le Scuole di musica di mil di 
arma, di Firenze, di Nmpoll e di Pa- 
lermo. Nel 1868 il personale per gl'istitti d'istru- 
zione musicale e drammatica figura: per la somma 
di 259,999 lire e il materiale di essi per 158,549. 
Totale 440,782. 

La Francia, pol conservatorio di musica di Pa- 
rigî, colle suo suecorsali nei dipartimenti , non 
ispendo che 490,000 fr. L'Inghilterra meno ancora, 
cioè nulla, Ma l'Italia è così Morente che si può 
permettere delle spese di lusso , più chel’ faghil: 
terra e la Francia e. fra le altre quella di. un con- 
servatorio che respinge dal suo seno. l’autore dell 
Trovatore e del Dan Carlos e porta in palma delle 
madiocrità presuntuose. 

Il signor Broglio trova curiosa l'Ingerenza gover- 
nativa nel libero' svolgimento dell'arte è crede ‘a fa- 
cile otteuere che lo Stato sî lavi le mani di questa 
roba cedendo i canservatorii col loro materiale ecc. » 

Noi, che'non siamo oppositori sistematici, di buon 
grado. applaudiremo al Signor: ministro se vorrà lo- 
gliere la suddetta ingerenza dello Stato, fa. quale 
non è solamente curiosa, ma qualche cosa di peg» 
giu. Seaonchè dubitiamo che: egli abbia bastante 
polso: da affrontare le îre locali, che sempre susci 
tano le abblizioni di sovvenzioni governative agli 
istituti di qualche località, 

“Parecchi e notabili sarebbero i vantaggi ‘che si 
olterrebbero dal: depennamento di quella, spesa dal 
‘ilgocio. Il. priocipale sarebbe; quello di ottenere un 
risparmio. di quasi mezzo milione; senza bisogno di 
contatori, ‘d'impiegati; ‘di corrispondenze tra la ca- 
pilale ele provincie, E quando non si può più ormai 
muover passo senza metter. mano alla borsa, quando 
per la: macinazione si pone un limite al pane del 
povero, il mettere a carico dei contribuenti anche i 
professari di choa e di contrabbasso, ci pare vera- 
mente cos soverchia. 

Inolire se v'ha spesa che: debba andar a carico 
della provincie anzichè dello Stato è certomente 
quella) degl'istituti predetti, Non è giusto' che tutte 
lè provincie, vadano egualinente soggette sd na 
spesa, quando ron è egnale il profitto che ricavano. 
Dunque © la giustizia distributiva e il savio principio 
dell decentramento e il bisogno massimo di effettuare 
delle: economie richiedono del parî chie |o Stato venga 
esonerato. dalle. speso delle: scuole musicali. 

Ma, dirà per avventura taluno, che. come lo Stato 
sîncarica delle: spese delle università, così debba 
pure incaricarsi di quella dei conservatori! musi- 
cali, ; 

Senza, voler: decidere su due piedi 1a dii 























dell'insegnamento superiore, asserveremo, per ora 
soltanto, che l'esempio non calza. Per: esercere le 
professioni. di avvocato, di medico ed altre, lo Stato 
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GarttoLo XII: — (Seguito). 


— Alle vostre parole non doyrei fare; mango l'onore 
d'una risposta © punirvi senz'altro ,, ma, prima: mi 
piace mostrarvi eziaadio l'assurdità delle, vostra im- 
pertinenti preteso,, poi più pesante ancora si ubbasr 
serà Su\di voi la‘ mia mono, punitrice, 

Siracciaferro tirò ‘indietro dalla tavola/Ja sua, seg- 
giola, e come disponendosi fin, d'allora, a sostenere 
un ‘assalto, posg sulle sue grosse ginocchia, .le. ma- 
ndtcie ossee, ronchiose, che facevano certi pugui da 
impaurire, qualunque. E 

2 Ta staremo a vedere 1 diss'egli. bufonchiando 
fra i deuti. 

Gian-Lulgi continuava col medesimo tono ? 





esige la frequenza di. certe; scuole ed un diploma 
che attesti l'abilità per (» dette. professioni. ud 
quindi fare, vigente quello stato, di cose, le pressri- 
zioni che crede necessarie ; nominare i professori 
che reputa migliori e quindì stacziare le spese oc- 
conrentì, Ma siccome: non si esîge alcun permesso 
governativo per. cantare e sonare, non vediamo al- 
‘ouna necessità che lo Siato s'intrometta in un af- 
fare che sì può lssciare perfettamente alle provincie 
ed.ai comuni che. credano. opportuno l'ammaestra- 
mento: dello musida. 

Del resto ciò che esce dalle officine governative 
difficilmente sì fu. notare: per. osattezza e sollecitu- 
dine, e sopratutto per bubn mercato. 

Così nel mese di aprile di quest'anno si è pub- 
Dlicato il primo volume della relazione ufficiale del- 
l'esposizione italiana del 18811 In questi 
telegrafo @ di vapore selle anni per propara 
valàme sopra un'esposizione anteriore a quella di 
Parigi un po'troppo. Forse (il! secondo volume 
comparirà nel 1875, quando si pubblicherà la lettera 
Gdel nuoyo vocabolario della Grusea. 

Il volume gioverà a coloro che lo hanno. com- 
posto ed ai futuri storiografi della nostra industria, 
ina non molto ai contribuenti che fecero le spese 
di stampa. 

Appliudiamo invece di caora all'iniziativa che 
prendono i municipîi oi ciuadini per utili imprese. 
giornale delle Strade ferrate d'Italia an- 
nunzia che si sto formando in Torino un Comitato 
per promuovere la costruzione di ‘una. strada fer- 
rala ira Terino e Chieri. 

La Gazselta di Venezia ci da dei ragguagli, che 
essa guarontisce, sulla. fondazione della scuola su- 
perîore: di commercio. Nel Ministero di agricoltura 
4 di commercio si sta compilando il decreto reale 
che onda in Venezia la predetta scuola, la quale, 
come proponeva la Giunta mista deî Consigli pro 
vinciala e comunale e della Gamera di ‘commercio; 
dovrà compiere ai, quettro uficit ‘segnenti: essere 
la scuola normale, per gl'insegnanti nelle, sezioni di 
commercio e di amministrazione. degl'istitati iadu- 
striali, professionali e tecnici; essere la scuola di 
perfezionamento pei commercianti; preparare i viag- 
giitori commerciali, autnéntare l'istrizione degli al- 
lievi, consolari. 

Il Governo ha incaricato; l’ex-ministro Ferrara di 
recarsi a Vegezia per conferire colla predetta Giunta, 
a‘oui si uniranno il Prefetto ed il Sindaco, e così 
assestare il piano definitivo della scuola e promuo- 
vere la effettuazione di essa nel prossimo; mese. di 
novembre. Il Governo concorre con 10,000 lira di 
sussidio per l’onno 4808 ‘e 1809, tale essendo il li- 
mite a cui può giungere senza’ ricorrere al potere 
legislativo. 









































— ll 81 corrente avrà luogo l'innbgur 





Palest 





giornato combattute ai 3 e ni 91 di maggio 1859. 

Alle oro 10 antimeridiane sarà colebrata una messa 
solenne con Tedeum nella chiesa parrocchiale, assiston- 
doyi le aptorità civili e militari, Alle ore 11 scoprimento 
della statua monumentale, accompagnato da un breve 
discorso del prof. De Agostini sulle memorande gior- 
nate che nella storia militara dei nostri tempi diedero 
fuma immortale a Palestro. Allo ore 12 le truppe o lo 
ruilizio seguito dagli alunni. del Convitto nazionale di 








— Poichè voi osate istituire una gara di meriti 
è di titoli a questo primato che la scella della coca 
tn la. concesso a clie voglio manteuerii intiero e in 
tutta la,sua estensione e can) tulti i suoî privilegi, 
per Dio: vi dirò che avere l'audacia di paragonar 
voi 'a me è lo; stesso;come paragonare lo stupido 
bue che tira l'aratro al coltivatore! che Ip: guida e 
lo, corregge. Voi siete una. forza bruta, io sonoll'in- 
telligenza. Voi avete, esegnito materialmente molto 
arditi fatti, ma chi li ha immvginati? Chi vi ha 
suggeriti i mezzi e condotti con sicura. previdenza 
e con infallibile abilità al successo? ‘Poichè. io. vi 
comando guardate cuanta presperità e come inces- 
sante abbia accompiguata. la nostri associazione | 
Ella non fu mai così felico è gloriosa. E non è nulla 
‘ancora appetto all'avvenîre al' quale intendo e mi 
‘sento la, forza di condurla. Cotale avvenire, que- 
sta sera appunto voi siete adunati per udirmi 
a svelarvelo., per udirmi proporvi le pi 
tanti misure, per ricevera da ‘me ì più precisi ordi 
onde cominciarne' l'effettuazione. Siamo sila vigilia 
d'un giorno che voî non avete osato sogusr nem- 
manco; pur’ mai: quello ia ciù la nostra società, noj, 
abbiomo ia nostro potere la città tutta; ed aperta- 
mente dettiamo noj la legge. altri di quelle armi 
che ora ci combattono possiamo servirci a far'ese- 
guire. i nostri desiderii, Finora ci siamo contentati 
di togliere colla: rapina, asolgenduci delle ombro 
noiturae, ai ricchi hna parte piccolissima dei loro 
Averi ; lo. vi guiderò invece a lal punto che potrete, 





























zione del monumento commemorativo delle. vittorioso | 





quali prendorsnoo parte alla, funzione, difile 
ranno davanti ls autorità. Nello ore' pomeridiano avraz 
Tuogo popolari “divertimenti rallograti da. concenti mus 
cali: ‘ed‘alla‘sera ascensione di palloni araostatici — fuv 
chi artificiali‘ ed iMuminazione nel siti. principali. de 
paese, 

Bologna, 25. — Con recante sentenza di quosta 
Corto d'Assisi venivano) condannati, per dolosa, messa, i 
eifcolazione di biglietti falsi di L. È, ‘certo Vito Ugolini 
{2/10 nual! di lavori forzati e Domenico Notari a 11 
n. 

















Firenze, Si. — Un furto sacrilego si è compiuto nel 
nostro Duomo, Furono aspartati tutti i valori votivi che 
adorbavano tina saera immagine, senza: cho gli autori del 
misfatto bieno finora stati scoperti. (Lombardia), 
‘emezio. — Lucci il tiro fu sospeso, 

Esco cho cosa scrive il. Rixnosamento : 

* Ln confusione che regna/al Tiro è tale clie la così 
non può andare. Il servizio dei campazelli non funzioni. 
Le munizioni mancano. Si coreano ispettori per doman: 
darò istruzioni e non si trovano. Teri-fu sospeso ripetu- 
tamente il. Tiro appunto perchè i campanelli non fun- 
zionavano. 

* Stanotte si sperava cho i guasti! fossero riparati, 
invece stamattina Ja' confusione regnava peggio che ieri 
sù tutta Ta linea, 0 il tiro! è sospeso. Avevano detto che 
era sospeso per mezz'ora; main fatto, poi vennoro a dire 
che non sî può più tirare per tutta la giornata. I nostri 
grandissimi complimenti nì bravissimi direttori e a tutti.» 

Napoli, 2. — Continuano i vuoti. Ecco quanto 
leggiamo nel giornale It Roma: 

Con lo sconforto nell'anima registriamo; oggi un'altra 
infedeltà commessa nel Banco. La ripetizione periudica 
di questi vuoti ha cessato di sorprendercì, ma non di 
addolorarci. Ed era destinato allo amministrazioni che si 
nono. succeduto nel Banco di farci, assistere a tanto 
trionfo d'immoralità. kmministrati 

Il vuoto di cui parliamo tocca le 80,000 lire, © ne'è 


gite ua tal Filippo Pali, aiciante dell'agente conta 
bile. 


Era sto incarico redigere le fedì di coloro cho aveano 
pegnorati î bordercauz del debito pubblico su cui ritene- 
vasi la rendita perchè il Banco avesse di che garentiro 
le sue ragioni contro le oscillazioni del valore italiano. 

Ji Palma redigova le fedi in parola e lo portava alla 
firma: dol contabile. Compiuta questa formalità, le, pa- 
gnva all'intestatario. Ma otta giorni: dono; egli rinnovasa 
la fodo, la faceva firmare dol: pari e la pagava n... sé 
stesso invece dell'intestatario. 

Teri il colperole era arrestato mentre tornava da rina 
ta casinn n Portici e tratto in Questura, donde. sap- 
i siano stati ‘ravmossi; gli atti al potere giudi- 























ziari 
Elezione di Bra — ivono da Corneliaao: 
«Avreto visto come l'ovento albia, già. cominciato a 
dare una, meritata smentita. al. giornale di. Cuneo che 
non ostanto ogni. contr ia. ed assicurazione si 
ostinò nell'affermare favoreroli al sig. Brizio sia fl comune 
di Coraeliano che questo intero mandamento. 
«Tia votazione di domenica ha confermato quello che 















gran maggioranza è per Yavy. Federico $ 
gati; difatti il suo nome ebbe nell'intero mandamento 
‘una maggioranza di oltre due terzi dei voti; e l'esito 
‘complessivo lo' avete visto. 

«Se il partito veramieate liberala vuol provvedoro am- 
‘modò agl'interessi della sua causa — che è quella del 
paese — il ballottaggio di domenica ventura sarà Ta ri- 
conferma del voto di domenica scorsa. Qui a Corneliano 
non c'è il menomo dubbio ; anche nelle altro sezioni di 
‘questo collagio spero che sarà corrispondente l'esito. » 











lalla Juce del sole, spogliare i ricchi d'ogni aver loro 
a beneficio di voi e dei vostri. E codesto a chi si 
dovrà? A/quel pensiero che ha sede qui, nel mio cer- 
vello, e che voî, bruto con forme d'uomo, nel vo- 
stro capo ottuso non. sapete manso che cosa sia. 

Feco già una buona:ragione — e/la migliore — pol 
mio predominio, Ma voi contate eziandio la forza 
fisica @ il coraggio: 0 di queste qualità dovreste già 
sapere che io non vi sto indietro: e che onzi vi s0- 
pravvanzo noche în esse, vengo a darvene la prova 
‘sull'istante. 
| Camminò risolutamente verso Stracciaferro, fi- 
cendo il giro' della tavola che- stava. tra loro, la 
mano sinistra sempre. in tosca, la sua destra bianca, 
affilata e gentile dondolante con abbandono lungo il 
corpo, 

L'omactione,, yedeldolo accostarsi, Sorse in piedi 
e.sì fermò sulle sue gambe alquanto oscillanti. Lo 
sguardo torvo, feroce, quasi sanguigno dî Straccia- 
ferro seguiva le mosse del. medichino come quello 
d'una belva fa alla preda che aspetta all'agguato. 
Ma ad'un tratto Gian-Luigi fece tin balzo: mea- 
tre il) suo avversario. piantato pessntemente sulla 
basa deî suoî grossi. pieii lo attendeva di fac- 
cintà', egli’con' una mossa più rattà del baleno, 
più agile di quella d'uva'tigre’fu addosso all'omac- 
ciune sopra ‘il suo fianco destro, e prima che a- 
vesse lempo ‘a 'viltarsi e porsi ia alcun modo în 
difesa, a porare comecchesiusi il colgo, gli scor, 
ala van ala: temipia um pugno 'di 14 furza elit 











Da: Pra ricetiamo eziandio notizie favorovalisinie alla 
canidatora Spantigati. Fecoro più che danco vartag 
allo Spantigati certe arme poco degne con cui gli 
versarii lo vollero combattere. 


Associazione generale 
degli studenti dell’Università 


di Torino 

Progati inseriamo: 

Un aveeuimento, che certamente sarà bene accolto, da 
quanti hanno a. cuore gli interessi. degli studeatij è la 
fondazione della Associazione generate degli Studenti 
dla Universit di ‘Torino. Coll'oporosa iniziativa. di 
pochi sccondata dal bion volere di tutti, fu coro- 
fato un deslleriò fn diverdo circostanza manifestato, 
e fù sodilsfatto 0 im bisogio da molti annì vivamente 
sentito, Ta un paose retto da libare initazioni era dol: 
oso il vodere che Îa parte più etetta dalla giorentà fia 
liana ad ogal novo regolamento o politica vicenda tra: 
correggo, senza concetto diretti, a, tumultuoso agità- 
zioni, che interrompevano il Gorso degli sti, ‘e turba 
tato la quieto della città. E tanto più erano riproverali 
quostà perlodiche commozloni ‘in quasto che. troppo di 
spoîso alcuni consigli al lasciavano trasportare ad ati 
ildogni, non abbastanza scusati dall giovanili. passioni, 
atti che costringorano il Governo a rigorosi. provreti- 
mesi o compromettevano ls causa degli studenti a fac> 
cia alla. pubblica opinione. ché max volta li onorava col 
lisioghiero nome i spernnzo della patria 

Un! presento ed ua Comitato; permariente composto 
di un membro. per Facoltà, am segretario ed un censore 
elcti dui voto du-loro compagni radiati in regolari ni- 
sîmblse; saranno d'ora in poi-la sola rappresentanza le- 
gulò: e risoroselula di tutti gli studenti "dell'Univeratà, 
Golosi custodi de comuni diritti, essi da una; parte sa- 
ranno i fedeli intorpieti prossò ‘le autorità, degli inte: 
resti bisogni di tutt, o forti dell'universalo filucia dal 
l'altra, Saranno in'modo che le dellberazioni degli. stu- 


denti sîeno sempro l'espressione di una discussione libera, 
‘calma a dignitosa. 


Un altro vantaggio assicura agli stadenti la, nmova isti 
tuzione, ed è la facilità di conoscersi a vicenda, e di strin- 
gere tra di essì vincoli i stima © di fraterna amicizi 
In un tempo în cui tatti i cittadini di qualanque ‘ordine 
fiocinle atrotti. dai medesimi intoressi. tendono ‘ad wicsi 
in circoli, società ad associazioni, era sconveniente che 
gli studenti soli mancassoro di simili Istituzioni, éraì cho 
pure hauno comuni l'età, l'educazione, i diritti, i seni 
monti, lo tradizioni del passato o le aspirazioni dell'av- 
vonire, È nella Università che: ricevono per o più la 
prima educazione soientifica quegli uomini, che più tardi 
saranno chiamati a rendore importanti servigi alla patria. 
Non sarà quindi senza importanza una istituzione, che 
offro l'occasione di. farsi (conoscere, ‘tanto ai! giovani. 
mente 0 di cnoro, quanto agli inotti ed  arabiziosi. 

Ma vi ha di più. Un membro autorevole della Giunta 
‘municipale, il sigaor cav, Ricardi. di Neto, lia già. fatta 
‘annunziare agli studenti cho egli con tutta fa sus auto- 
rit ‘e con tutte, le suo forzo avrebbe appoggiato la na- 
scente istituzione, che a fal fine avrebbe posto a dispo» 
sizione degli studenti tiro a ego comunale, una scuo?n 
di scherira, di ginnastica © lì nuoto: L'importauze. di 
questo corieti olfrto non kuggirà certammetito a chi pensa 
cho con tali esercizi non disgiunti dai. profondi e labo- 
rioni studi, si educò quella forte! generazione, che in po- 
chi anni rivendicò, alla Germania l'egemonia scientifica è 
politica. È inutila Îl'dira che l'Associazione accetterà con 
riconoscenza il valido appoggio cha vortà prestarle 
‘icipio di Torino, 

Quando tutti gli studenti \ avranno capito i vantaggi 
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Stracciaferro barcallò ‘e' cadde stramazzoni, come 
bue colpito in. mezzo al capo dal: maglio, del bec- 
Il suo avversario non aveva ancora, toccato ta 
terra, che .il medihino era già rimbalzato indietro 
di due passi, e postosi in ‘attitudine. difensiva ap- 
puntindo innanzi a sè colla mago sinistra nua! p 
stola a due bocche trattasi vivamente di tasci, 
pronto a far saltare le cervella ‘al nemico quaudo 
quel prima colpo non l'avesse ebbattuto. 

Ma Stracciaferro, non poteva pur pensare a mus- 
vere un assalto, nè manco ad altra cosa al mondo, 
abbandonato qual era, privo di sensi, per terr 
‘come se morto, Il medichino prese le.itamente la 
mossa naturale @ tranquilla d'un uomo che non ha 
nalla per cui Slare în guardia, ripose'În tasca l'arnia, 
come se niente fosse, e fece scorrere sui testimonii 
dî quella scana uno sguardo nè trionfante; nè su- 
perdo, ma osservativo e imponente, Tutte le teste 
gli s'inchinarono dinanzi: quella di Macobaro s'io- 
chinò più dî tutte, » 

— Ora veniamo a noî, diss'egli colla vocis così 
piana e tranquilla come se nulla fosse, avvenuto, e 
facciamo a guadagnare il tempo, che. que,l'aniinala 
ci ha fatto perdere. 

Prese una seggiola ed andò a. sedersi a capo 
della tavola, facetido invito ‘apii altri ed accor- 
dando. liceiza con un gesto da sovrano di sedere 
apeGr essi, Il corpo, di Siracciaferro giacente era un 
impaccio ‘per alcuni. 

— Graffigna, ‘comandò Gian-Luigi, guarda un 
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‘cho loro promette Ja nuova istituzione, allora con una 
‘imodosta quota annuale si potrà prenlere a'pigione un 
vaslo localo; nperto tutte e ore del giorno, ora a. Tech 
divertimenti, ora a riunioni sclentifho o leterario. Dal 
omento in cui attualmente /vivo di vita; rigogliosa una 
soglatà puramente letteraria, composta în grau parte di 
stulonti, porchè non potrà prosperare una associazione 
cho offritchbe tanta varietà di occufazioni? Allora si po- 
trà puo forare un giornale che occuparidosi unicamente 
della istrozione pubblica. dî. qualtmgue grado, pubbli- 
cherà le migliori produzioni letterarie e scientifiche dei 
giovani studenti e terrà corrispondenze colle altre uni- 
versità dol regno e della Germania, presso cul esistono 
Simili anssciazioni. 

Un ultimo progetto cd) avrò Auito. "Ta tempi como i 
sigari in culi rovesci di fortuna sono così frequonti, ar: 
riva'non' di rado! cho giovani eminenti per jogegno e ret- 
tile di euoro, arrivati gli ultimi anti di coro, si 
rovi to ad tt tatto nelimpossibilità di contimare 
gli studii. Ebbone, non sareblia Il tipo idenle delle. asso: 
ciazioni noivorsitarie quella: cha avesse na cassa di mu- 
tio soccoîto deasinata al Élantropico scopo di rimediare 
a cosi repentini iniulti della fortuna? E chi non vedo 
“quale monsmento di riconoscenza. psi loro! compaga 
olevorebbo nel cuorò ‘di! quei giovani salvati forse dalla 
disperaziono cni può abbandonarsi chi ad un tratto vede 
dileguarsi lo. caro speranze della, gioventà. ed i rideuti 
aiguri dell'avvenire? 

Ecco press'a poco quali sono le intenzioni di coloro 
che assunsero l'iniziativa. dell'Associazione Universitaria 
dî Torino, Era necessario, che fossero fatto dì pubblica 
ragione, affinchè cessassero le false ed ingiuste preveti= 
‘ioni che alcuno per avventura potesse avere (s dento 
di essa. Per conto mio ho ferma fiducia che col buon 
volere di tutti gli studenti, col concorso del Governo, 
A) Alnuieipiò, dillo ‘autorità seoliziche 6 della libera 
Stampa lisituzione nascente. preuderk. un indirizzo ed 
SOM IVILANOO ole Gn it Conta imiporiazza alla certi 
Suture' della nazione. 

Exnoo Tosetti, stud. del 6* anno. 
cli medicina © irurgia. 
— - 
Ribassi sulle tariffe ferroviarie 
di traspori 

Clinmiamo tutta l'attenzione. del commercio delle no- 
stro provincie sul maifesto del 15 maggio delle ferro: 
Via dell'Alta Tratta in cui è anvanziata;, a pactro dal 
giugto, una nuova riduzione di tariffe dei trasporti delle 
sierci fn sergizio cumulativo della reto. dell'Alta Ttalia 
‘at 0 ferrovie meridionali ‘com quello dell'Alta Italia; 
200\t rami di‘ommerclo e. verranno agevolati altri rei 
possibili. 

Non potendo per ristrettezza di spazio riprodurre tutto 
quosto manifesto, ci. basti l'accennare (comé; per molte 
‘merci che si spediscono dall'Alta Italia all'Italia moridio- 
male, converrà d'ora in poi preferire la via di terra a 
quella dî mara, Difttti abbiamo por le lane greggio Ta- 
“ate e pettinate ; ina taria 1,80 per vagone (8a 8 
‘topuellate) e chilometro, abbiamo cent. 30/a 8% per va- 
$0n0 chilometrico di riso, nbbiamo cont. 6 pir tornellata 
chilometrica di fiammiferi, @ cent. 7 pet i formaggi. 

Gi t'incresce che la taria da cent. 9 n 6 per cafè, 
euoi, pelli, tessuti, petrolio, ecc. , riguardi solo Genova. 
Ît quanto ‘as cuoî Torino vi avrebibo avuto egualmente 
dito. 

Il fiono in ‘servizio cumulativo Alta Italia ‘e Meridio- 
ali ion pegberà che cent. #8 per vagone chilometri 
‘ogualo tariffa godono la potassa, i legnami, l'olio; il 
Salnitro ; gli spiritî, ‘lo cucelero, le ferraglie, la ca- 
napo, etc: 

Bastino questi ‘cenni per porre in sull'avvito  solerti 
negozianti ed industriali di fare gli opportuni calcoli. 

Un altro manifesto ammette a servizio comulativo 
‘con le ferrovie Meri rali e ‘Romane ‘alcune. delle 
siootre stazioni, quali ono; Carmagnola, Chivasso, Goî- 
zio; Stmtbià, Alessardria e Sampierdarena. 

Così il nostro servizio ferroviario viene mano mano 
perfezionandosi e portandosi. al ‘livello. di quello delle 
altre nazioni. Facciano ora i commercianti il dover loro. 
PP 


ATI UFFICIALI 


Tm Gazsetta Ufficiale del 29, maggio reca: 
1. Un regto deereto ‘el 20 aprile con il quale 
il Comiaio ‘agrario del circondario della Spezia, provin- 










































































pò Se questa î...,.« Vuble star lango lempo coi ferri 
per aria; e se A tiralà colà in n canto che non 
ci dia altro imbarazzo. 

Grafligna si carvò sopra il vecchio suo compagno 
‘di delitti e d'infamia. Stracciaferro apriva gli occh 
ina il ‘suo guardo torbido ed appannato dinotava 
some ‘al suo cervello intronato non fosse ancora 
tornata la funzione di’ quell'intlligenza cui la na- 
turiî già gli aveva data in'Sì scarsa proporzione, e 
cuî ‘la contintata vibbriachezza aveva ancora vltusa 
di tante. 

— En! non sardi nallà, disse Graffigna chino gul- 
l'amiccione, e' comincia a rifar l'occhioliuo. Suvvis, 
soggiunse parlando al ‘caduto , ‘e scuolendolo per le 
le, animo, mio caro amico che tu possa cre- 
pare; non farci delle smorfie” da femminetta'e levati 
sulle. piote, pendaglio'daforca, mio degno com. 
ugoo. 

Slraciiaferro trasse; un grosso e profondo sospira, 
‘@ messosi con gran pena a'Sedere girò intorno uno 
‘sguardo da trasognalo. 

— A me, a me, riprese l’omiciattolo dalla faccia 
Ul faina: Su het îa che cosa ci vuole a questo mac- 
caro, nostro, beiemerito sotio, per fargli tornare 
l'anima in corpo, 




















Prese sull: tavola il: fiaschetto dell'acquarzénte € 


ne mescette un colmo bicchierino, che verine a porré 
‘i contatto delle. labbra: spesse © 'tumide ‘di Strat= 
ciaferro. 











di Genova, è logatmanto costituito! el è riconosciuto 
como iabilimento di pubblica utilità 

È Un regio deereto del 15 marso,a tenore dol 
‘quale ‘sarà juscritta sul Gran Libro del. debito pubblico 
del (rogno d'Italia altra rendita onsglidata, 5 per cento 
di lira un milione e dugentomila, con decorrenza di 
gcunnio 1868, pel pagamento delle spese di costrizione | 
della ferrosi 

Pel servizio della rendita suddetta. è fatta sulla Tesn, 
retia contralo del Regno l'annun. assoguasi 
Îîone e dugentomila lire! a partite dal 1° ge 























Cronaca Cittadina 


“Societa promotrice delle belle arti, 
— La Direzione registra (con grato animo gli acquisti 
dial soguonti opere stati fatti. recentemante nll'Esposî- 
ione che Avrà ao con tutto il volgente mese. 
Da 8. A. RR il Principo Amodeo : 
Nidelicat. 
88. Diary, del sig. Folio Baru'co 
92 Dolores, dello stesso. 
Wi) Sraoporto di bestiame sul lago di Brienz, del 
sig. Francesco Vuagnat. 
Dal Ministero dell'interno per. mezzo del signor 
Prefetto, di Torino : 
205 Taudomia intercede per la sorella Lisa ; del 
ca. Carlo Felice Bisearra. 
188. La castellana, del sig. Giacomo Tngeguntti. 
Dal Gran, Magistero dell'Ordine Mauriziano: 
147. Veduta del cortile del Patazco Ducale în. Ve- 
nesia, del prof. Haderico Maja. 

Ia pari; tempo si rinnova l'avviso, che salato, 30 cor- 
rante, alle oro nove del mattino, nella maggior sala del- 
l'Esposizione , avrà luego l'adunanza generale dei soci 
preseritta dagli ar'icoli $ 0 Di dello Statuto socîite. 

Ordine del giorno. 

1. Verificazione delle rotelle nventi. { nomî'di tuttii 
soci i quali pagarano; la loro quota: 

2. Votazione per-la' nomina: del tesorlera In surroga» 
zione del'cav. Gio. Guglielmo Racca, dimissionario; 

&. Estrazione n sorte dello’ opere d'arte' destinato! in 
promio ai. soci. 














Per la Disezione 
TL Direttore segretario 
Ave. Lurci Rocna. 
ni comunien dall'ufficio d'Arte municipale: 

Il desiderio. espressa nell'articolo inserito nel N: 146 
della Gazzetta Piemontese e intitolato = Il Canale della 
Geronda ed il progetto Carrera, chie sì fosso misurata la 
portata della Ceronda nello, scorso mese e nel principio 
del corrento, fu preventivamente 0 pichamente soddisfatto; 
0 il dubbio chele magre primaverili mon forniscano la 
portata di tro motri cui inizialmente fissatà al canale, 
è del tuttà rimosso. Infatti, senza tener conto di quelle 
eseguite anteriormente; dal 1 marzo alli 22 maggio 1568 
si ‘ono' eseguite ben sel. misurazioni, e quali diedero per 
risultato cho. si può fare assegnamento/ sopra una por- 
tata ordinaria di quattro metti ‘cubi ; che si riduce! solo 
‘tre in pochissimi giorni delle massime magre. 

Adunque;, la forza motrice. protltta in: Torino nelle 
circostanze ordinarie dal Canale della Ceronda_l quale 
ha una caduta utile. di metti trentaduo, sarà di cavalli- 
vapore feoric, mille: settecento seî. 

 Ringraz lo. — La persona cui furono 
restituite le cedole” del debito; pubblico di cui fa cenno 
fl num. 16 della Gazzetta Picmontese, compio un grato 
dovera nel rendere pubiliche grazie al signor Bertero, 
proprietario del caftà del Rondò ed a'suoî fattorini, per 
la restituzione fattale, senzaché essi abbiano pur. voluto 
accettare Ja retribuzione cui avrebbero. avuto diritto. 

“2 Xerl I venditori, d'un giornale di fresca data, 
forse pet attirarne:lo'amercio, gridavano a squarciagola 
fallimento del Banco iconto, 
con nofizie dl fallimento del Banco sconto e simili. Va 
senza dire che questa spiritose. invenzione non ebbe altro 
risultato all'infuori di far condurre in gattabuia qualcuno 
di quei troppo eloquenti venditori; ciò. va bene, ma spe 
riamo che si procederà oltre per conoscere chi suggerì 
tal caluanioso grido ai venditori, affno di far gli appor- 
tuai procedimenti a termino di legge ; pojchè quando si 
tratta di seriî interessi uns. buona lezione sarebbe boa 
meritato. 

© Chi ha mmarrito una broche d'oro; può in- 

rizzarsi per ricuperarla. al. negozio. da carta del'sig. 
Giuseppe Ossola in. via doi Mercanti, dove, date. le 
opportune indicazioni, gli verrà resti 
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— Orsù, gli disse, bevi codesto, e lesto in gamba, 
chie ui carezzi il piede di Gasperino (*). 

Con un mio puramente animale Stracciaferro 
ingoiò il contenuto del bicchierino, e. parve in ve- 
rità che ciò gti. ridonasse. gli spiriti, perchè un 
quolche' raggio di luce venne a. brillare, nei suoì 
occhi, = 

— Oli, nep l'abbiamo ancora! finija?. Gridò allora 
la Woce imperlusa ed impaziente dell medicizo. 

Il vecchio galeotto tutto s} riscosse; volse ‘a quelli 
parte ond'era veniti la voce, i suoî;occhi russi di 
singue ed infossati nelle livide occhisie, e incontrò 
lo sgnord» superbo di supre.nazia disdegnosa, e vide 
l'aspetto imponpnie di quel giovane dall'alta. fronte 
orgogliosa ,, a. cui la sorte aveya iyito accordata : 
bellezza, intelligenza, coraggio , fermezza e perfito 
la forza. muscolare, Ce cosa si passò egli nell'ar 
nîino di quello sciagurato la cui bassa patara cone 
finaya colla cicca nîinalità ? Quello sguardo e quello 
aspetto lo. vinsero più oncura della forza di, quel! 
colpo materiale che lo aveva atterrato : fece. come. 
tina fiera in gabbiu: chie ha voluto ribellarsi al suo 
‘domatore e che questi col dalore dalle percosse € 
colla forza magattica dell'occhio fassinatore |, fa 
rientrare nella limorosa soggezione, 

— Alzati ed accuglali : gli comando breve ed 
astiulto il niedizhino. 




















(0) ivano ghe queste razza /di (gente: suol dure al 
carnefice, È 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno :25 maggio 1888; 

Grosso Amalia mata Grosso, d'anni 29, di Toriao — 
Proti Metilao vata Ronco, id. 51, dî Alessanitria — Si 
cardi Agnoso nnta Maroneo, id. 62, di Torino — Man: 
frei Marin mati ‘Pecco, id. (60; di Montà (AIb4)—Pacona 











di Solbrito (Asti), contadino — Più 5 minori d' 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 26 aggio 1808. 
Maschi 8, fommine 13 — Totalo 2. 











| Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osséroatorio astro 


nomico di Torino a metri ST sul îivello del mare. 









a 


Stato 


rat, esteri 
in gr. 





temporatora 
Tem 
al N. 


a 
3 cs atmosferico 
3| E 


È 








681 debate |spreno 
S4lE delete. [screno 
sleale". [econo 
25[50 dette [sereno 
3a (0 debole” [ereno 
Silcalmn sereno 
"Temperature eitrome al tord' ) minima 
‘Ta gradi centosimali ima 90% 
| Pioggia millimetri 0, 
Temperatura: minima: dolls otto del 97 200, 
Bollefino astronomico dell'Osseroatorio di Torina 
(Tempo medio di Homa) i 
28 maggio 1868, 
Nascere del Sole, ore i 59 — passaggio al meri 
inno, ore 12. 16/= tramonto, ore 75% 
Nascere della auntm, ore 1 18 matt, — passaggio a) 
meridiano, 6 stra = "tramonto, oro 0 dÎ mad 
Giorno dela luna 7° 
——— 

















Gi scrivono : 
Pirenso, 25 minggio (ora): 

Piglia serrpre più consistenza la voce che il Mi- 
liret, givagendo a Firenze ia sul ‘priucipio della 
ventura settimana, abbio a tecare qualche cosa di 
positivo relativamente agli (affari di; Roma. La base 
del componimento ad. intervenire sarebbe pur sem- 
pre la Convenzione: del settembre, ylocchè impliche- 
| rebbe la sgombro prossimo e fors'anche immediato 
del ‘territorio pontificio per parte dei Francesi. Nel 
tempo stesso però sarebbe stabilito ua. complesso 
dei rapporti di fatto fra i due/Governi per quel che 
concerne gli argomenti d'indole' privata e commer- 
ciale. Il consenso della S, Sede sarebbe, per quanto 
| mi consta, acquisito a siffatto temperamento, ben- 
chè noturalmente non ne: debba constare. iù nessun 
sitto ufficiale. 

Siffatto mutamento nelle. disposizioni del Governo. 
‘pulitificio vuolsi ascrivere sopratutto alla piena si- 
curezza che: ora è «ubentrula alla trepidazione degli 
ultimi tempi; le forze ragguardevoli: delle quali esso 
dispone lo guarentiscono da quelsiasi colpo di manu 
| e pel caso di maggiori eventuatità oltre agli fi 
dimenti francesi, ha positivamente. ottenuto dalla 
Spagna impegoi ancora più concreti, 

Il conte di Girgenti, giunto or ora culla sposì è 
Roma, doveva recare la conferma. ufficiale di sif- 
fatti impegoi che la regina Isabella la assunto, con- 
| scazienti i suoi ministri. E però, certa crmai del- 
l'avvenire, la S. Sede si dispone all inviare le let- 
terescinsolari d'invito. pel Concilio ecumenico chie 
duvrà tenersi in Roma al line di quest'anno. In 
quelle lettere; delle quali è preparata da più setti- 
| mane ia ‘redozione, si fa espressa cenno dala situa. 
zione politica del papato come' di argomento sul 
quélè dovrà pronunciarsi ‘e provvedere il (Concilio! 

La lettera .di Foma da cui ricavo questi, ultimi 
dat dice aliresì essere aspettato in Roma _il Mei- 
senburg, del quale s'ara dello, essersi ‘sospesa la 
missione dopo la moite, deli Grivelli, Quello che:è 
positivo si è che la Curia pontificia & oramai pie- 
namente dispesta ad acceltare con rassegnazione i 




















Stracciaferro si. alzò non senza stento e' venne 
ccostandosi al capo. della cocea con passo tuttavia 
mal sicuro. 

i persuaso ora d'aver. torto? gli chiese bru- 
sqomente Gina-Lui 

L'omaccione ‘mandò tino! de' suoi grugoîti:che po- 
leva passare per) un'esclamazione affermativa. 

— Sta bene,..... ‘Una severa punizione l'hai mo- 
rilata ;. ma per questa volta , mi contento di quel 
paco di correzione che hai preso, . Par questa volta, 
intendi ?..... Ad un' altra, al'manomo cenno d'in- 
subordinazione, al menomio contrasto alla ‘mia ’vo- 
luntà , ti facgio sultar, le cervelia, com’:8“vero:che 
ii qui son 
imitage il tuo esempio, Ciasciino se 10 ‘tenga ‘per 
deo, 

Face sturrere. di nuovo sulle fuccia dei presenti 
il suo sguardo lento, pacato /6;severo i € più-di 
prima uncura, non Lrevò-che frontichine' ed umil- 
megle. sommesse. 

— Ora non'se ne parli più : continuava cel tono 
di generosa clemenza d'un Tito. Siedi costà e ini 
piega tutto quel! po' di cervello che' (i resta a tentar 
di campreadere;ciò chio sto per dire ed ordinere. 





























rano.adinque tutti seduti; intorao alla tavola a vcui'| 
capo stava_ill medichino e (com vivissima cortosità ed 
tenzione aspeltavano lescomanicaziuii per cul'erazio 








* stati coll raccolti. 





E così di qualunque altro che'ugasse 


I compouenti il sapremo Giusiglio della corta e:'| 





faltî compiuti in Austria — e ciò: grazie-alla.intro- 
rbissigne della Fraucia, che ‘yuol compensare in 
Roma l'Ausiria dei servigi che questa le rende in 
Oriente. i 


Sappiama che dopo lunga, e Seria discassione fu- 
rono votati nel seno dell'apposita Gummissione i 
principiî cardinali su cui dev'essere costituita la con= 
Labilità dello, Stato. 

1 Secondo le austre. informazioni il controllo ‘am- 
, Mibistrativo- sarebbe affilato ad lma' tagibneria ge- 
uerale: la contabilità varrebbe fila da uffici con- 
tabili istituiti presso calaun dicastero o. direzione 
genèrale, e Verificato e sindacata dalla. ragioneriu ge- 
metile. Questa rogionerin generale Spedirebbe ed cr- 
dinerebbe i pagaunenti Soi ruoli organici del perso- 
«nale. In essasarebbero collocati alenni delegati della 

Corte! dei Cont per’ l'esersizio del contrallo costi- 
| tizionale, ciuè per sorvegliare! che. nessuna ‘spesa 
sia ammessa se non stabilita in bilancio e ne' limiti 
1. nello scopo per chi è stata ammessa, 

La tesoreria sarebbe aflidata ad un capo, respon= 
sibile per la realizzazione delle entrata ed i versa- 
menti dèlle tasse esatte : alla Gorte dei, Gonti sa 
rebbe poi affidato l'alto. controllo. costituzionale, e 
| il giudizio sui contì consuritivi. (Diritto). 

Venne sottoscritta. ita Convenzione leoinolare fra' gli 
Stati Uniti d'America e l'Itali 







































Da fonte sicura sappiamo che il signor Pietro Bastogi, 
dleito doputato a Campobasso, non ha Gccrttato;l mate 
dato. (Diritto): 





ELEZIONI POLITICHE, 
Setondo! Collegio. di Verona © | 
Eletto conte. Carlo Pllogrini con voti 106 ‘sopra 161 
voti 7 

Collegio; di Poesuoli 
‘Assanti voti 228. Stricchi voti I£1. — Ballottaggio: 

Collegio di Conipobasso, 

Eletto conte Bastogi. 

rr 


ESTER 


Leggozi nel Oonstitutionnel: 

Non si è ancora ricevuta da Tunisi la notizia che! il 
bey abbia dato alla Francia Ja soddisfazione cui chiede, 
che si, limita all'adompimento delle obbligazioni con= 
tratte; ma è difcile supporro che il Governo della Reg- 
genza possa porsisterò lungo (tempo nol partito,a cuî 
are ossersi appigliato. 

La questione. del resto si agita unicamente fra quel 
Governo ed il francese, perchè il Gabinetto /di Lond 
e quello di Fireoxe, riconobbero che il Gabinetto dell 
Tuileries non ha în inira alcuno scopo contrario agl'inte- 
rossi ch'essi hanuo dovere di sostencre, Il. Governo fn 

e ha risoluto di non risunodare lo sie reluzioni dipîo- 
matichie con Tunisi che quando avrà ottenuto soddisfa- 
zione, e di no permettere sulla piazza di Parigi alcuna 
Operazione finanziaria tunisina Anchè il boy non avrà 
adembicto pienamente la ‘sua promessa di creare una 
Giunta amministrativa, Ja qualo ‘offra scrie. gnarentigio 
d'integrità © di regolarità nell'amministrazione delle suo 
finanze, e così. non abbia | assicurati ' onuinamente gl'in- 
teresai francesi © stranieri ‘ 

Le persone che si rocano in questo momento Tunisi 
per tentaro. di stringere! col. Goveraio localo relazioni di 
affari, non; possono far-mulla di serio; e preparano ol 
mente doi disiaganni ai loro mandanti troppo confidenti 

Secondo un telegramma di Viena l'Imperatore. d'u- 
tria sanzionò ai 24 di maggio le leggi ‘ul: matrimonio, 
sulle scuole ‘e sullo relazioni delle' diverse, 

Lo tre leggi chie euseitarono ‘tito entitsinamo no 
o i, tanta collera negli. altri; dovevatib! promulgarai 
na Dn 











































Incontra gravi difficoltà la formasione di un nuoro 
Ministero all'Aja. 1 signor ‘forbecke, incaricato testà dal 
Re dei Paesi Bassi di essa, è'il torso personaggio che 
da alcuni giorni si travaglia di. comporre un Ministero. 
Si sa che fallirono già. nei loro, tentativi i signori Yan 
Réeven € Mackay. 








Si sono ricevute Iettere da Rio Taioiro de 29 di aprile, 
ma non contengono alcuna importante notizia del tégtro 


—________________________ 





Gian-Luigi così cominciò a parlare: 
— Fin da principio che io assunsi. quest'i:npor- 
tantissimo ullicio che voi m'avete voluto'afaate, fu 
mio, proposito chiamare la'nostra associszione a ben 
più alti destini di quelli a:cui l'avessero spinta, coì 
avessero pur. anco sognato soltanto tutt i miei pre- 
decessori. Noi per un'ingibstiàia filatè ‘siamo. privi 
dei beni della sorte e con quello che la comune 
chiama delliti cerchiamo riparare a questa ingiusti- 
2îa; ma gli effetti del tiostri atti non sono che tem- 
poranei, non riescono che/a successi parziali, in nna 
menoma parte soltanto dell'immenso comp'esso dei 
beni boni, non giovano che'a pochi individui, per 
poco tempo, lasciando dellnitiyamente. pelle. nicde- 
site condizioni la nostra (clesse, tutti quelli. che 
come noi non hinno nulla! i poveri, “gli” bill i 
derelitti & calpestari’ dui ‘potenti - la' gia! "Ii 
Graffigna fece un! atto che vignilicava chiaramente * 
com'egli degli altri se ne curasse mero d'un'moss'! 
zicone di sigaro e che contentavasi affitto lil quer 
certi suocessi parziali ‘che facevano ‘Bitrate Giraleffe 
buoaa manciata: di manete nelte! sua ‘lasche. Ma il 





























mediehino valse per azzardo gli otchî Verso Ut Tai" 
ed egil, rinsaceato, ancora il ‘capo ‘în mezza lie 
spalle, chiuse gli cechi, come per assorbita ‘dite! 
glio la\parole del suo superiore © ‘meditarvi st con 
più attenzione. 3 
Gion-Luigi évoliauava: E 
(Continua) 





Virtonio Bensezio, 





‘della guerra. Crodevabi sempre profeima la resa/di Hu: 
maita e che, quenta implicasso il tormino della guerra, 


del Paraguay, quantunque il maresciallo Lopes, ritiri 
tosi 


polazione era in grande sollecitudine per la nomina del 
presidente. Le operazioni dovevano cominciare al domani 
colla elezione a suragio diretto degli elettori che dove- 


vano nominare il presidente. Il numero di questi; per 


tutta la Repubblica Argentina è 154, 

‘A'Montevideo Î nuovi amministratori danno opera ni 
riordinamento interno. Furono colebrate con gran pompa 
le esequio del gonerale Flores e le Camere dellberarono 
clie aî desso una ragguardevole. pensione alla vedova, a 
qui delegati, del: Senato (e della. Camera dei rappresea- 
tanti diedero solennemente lettere di condoglianza. 
e _ 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI; 


(Nostra, corrispondenza) 
0 (Firenze, 27 maggio. 
Ì JI signor. Genero, deputato di Susa, dimandò gli 
‘codesse di dimettersi , perchè, avuto sentore di una re- 
quisitoria, lanciata contro di iui dal procuratore generale 
del Ré presso la'Corte d'appello. di '’lorinio onda avore 
facoltà di tradurlo in giudizio dinsnzi al tribunnle cot- 
rezionalo, gli pareva beno di Ron ritardare tiencmamente 
T'opera della tizia sotto l'egida della rappresentanza 
nazionale, e di non-ritardare-a s6 medesimo il tempo di 




















| ribattoro lo accuse che gli son mosse 





i La Camera prese atto della ripuncia e passò (oltre. 

Ripigliò la discussione, intralisciata fia dallo ‘scorso 
Mmliità, dalia Tekgo sopra! Ibeollivenivnal del dato 
‘Stelio, dolla. quale nqu restava ai deliferaro: so! non l'a 
ticolo ‘che stalilisce il diritto di privilegio spettante allo 
Sato) posano delli posta ovatta alle Melle che 
possono saro dit. cagione dll special goes 
‘zione che vien fatta. a quell'isola. 

Per nou si divagarè fra i moltì andirivieni corsi | oggi 
dai nostri avvocati della Camera , e' bisogna Fidurre a 
minimi termîoi| la: questione. Î ! 

ordinaria, n cui Jo loggi ge: 
, eccezionale 
‘ghe. s'intende. Accardare: cpperciò. sem- 
brava Alla Gi mimettesse vio- 
Jaziono del diritto comune e delle dispunizioni del' Codice 
prescrivaido! che ‘per l'impgsta'df “un'annata di 
prodotto; il privilegio della finnnza'sopta il fondo ‘colti- 
vato a talacco; bi eseroitasse socondo l'art. 19% del 0o- 
dicò sonza' pregiudizio dè' diritti ‘anteriormente aoquisiti 
ul fono médosimo in forza di regolari iserizioni pote: 

carie. 

Questa maggiore. guarontigia domanduta per assicu- 
raro.il'credito della pubblica fnanza parve eccessiva al 
D'Ondes-Reggio, al Bore, al Catuccì, al Minervini, al 
Sineo, al Mancini e ad altri, { quali si stuliarono par- 

| tanto, con proposizioni diversamenté formiolate ma tutte 
tendenti allo Scopo medbsifto, Qi far ‘«ì che il privilegio 
fiscale non si estenilesse guari al di lì de' limiti segui 
per le imposte ordinarie. n 
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Notizie Commerciali 





Bigliorti 
Marche bollo.În circolazione » 


stona, 23 maggio. — Affri lin sete li- 





‘cone. 





Îl Fabrizi (Giovanni, relatore della Giunta, l-Borto-, 
lucci, il‘ Cavallini, il‘ Poscatore e i' Ministri (i grazia e 
giustizia e delle finanze, sostenitori della maggiore gu 
rentigia, cho era stata. proposta, combatterono lungi 
mente è contesero quanto atava in loro contro gli avver-' 
sarî, dicendo e ridicendo, presaochè tutti le. cose 
poichè alla fin fine ,non ve n'erano (altre di miglia 
così fra gli ini e gli altri si durò fino nd ora tarda, fino. 
‘che non le ragioni convincessoro, ma la stanchezza: € 
il numero: provalessero: Il numero approvò 1a proposi 
zione della. Giunta, aggiungendovi un t'mperamento do- 
mandato dal Pescatore; secondo ili quale] polehè incho 
il proprietario del fonido per un'annata d'imposta è reo 
responsabile, pel rimborso gli. vengono concessi verso i 
conduttori, quei me.lesimi privilegi (che in guarentigia, del 
prezzo di locazione gli sono concesaì dalla legge. 





















È i ESS 

Scrivono. alla Lombardia! da' Firenze, la seguente 
nolizia che si ‘accorda colla voce comunicatici da 
uno dei nostri, corrispondenti intorno al ritiro dal. 
Ministero dell'onor.. De Filippo. 

Il progetto (per il ribrdinimento giudiziario pre- 
isentato \dall’onor.  guardasigilli è stato completa- 
mente rigettato dagli ufici della Camera, Non:è a- 
‘dunque: improbabile che all’onor. Delllippo sia’ dito 
quanto: prima' un>successore; ‘il‘quale' non credo.an- 
cora possa essere l'onur. Mordini, siccome qualcuno 
dimostra ritenere. » 








+ Gi. serivono da Roma ‘che colà si notario da pa- 
rechi giorni molti nuovi venuti ad ‘ingrossare le 
file_dei mercenari stranieri. 

Essi sono quasi jutti spagauoli, si vestono ed ar- 
mano in tutta frelta © si mandano ai reggimenti. 

Si susurra che sono, soldati. giò. belli è istuiti che. 
la ‘Spigna mandi ‘così di suppiatto ‘al Papa con un 
interveato mascherato, 

Gonfermasi ln voce: che'il: conte'di Caserta, fra- 
lello) di Francesco {l, sarà creato geuerale pon- 
tidcio. e) 




















Serivono ‘lla’ Gaseetta i Firenze dalla Matemma: 

L'altro giorno quaranta gendarmi pontifici entrarono 
nel nostro terriorio dalla parte di Pitigliano e dopo  es- 
sorsi. diretti verso.la onsa dell'emigrato Castiglioni da Far: 
nese, ricntrarono nel Pontificio. i 

« Qui gi assicura’ che il nostro Governo avon già avuto 
soutoré ‘chie. aî volesse perquisire la casa del Caatiglioni 
© quindi era stato. provveduto perchè .quest' intenzione 
rimanesse allo stato di. pio desiderio, 

«1 papaliùi riebtrarono in tutta fretta nel lora, covo, 
perchè probabilinente averano visto l'assisa: del. soldati 
Italiani, e perchè a coonestare.il loro tentativo non pote- 
vano valersi diila| convenzione militare fatta, com'è noto, 
‘nel solo scopo di inseguire bande di briganti. » 














Da qualelie' giorno è partito per Napoli l'onorevole de- 
putato Grattoni , presidento della Commissione nominata 
dal Ministero Rattazzi per formulare un progetto sulla 
si-reeliorà ‘a visitare fe 





principali faibriche di tabacchi del regno e riferirà porcia 
dallo stato: delle medesiime., (Corr: It). 











‘Abbiamo da Bardaneechia che neglî' scorsi  gibini. fu 
incontrato sulla linea del traforo un tal masso di quarzo 
che. l'impresa. per vincerlo credette. fosse necessario 
tiraade spreco di tempo di danaro. 

Felicemente' le coso andarono. meglio nanai' di:quello 
cho si tomeva, ed ora il lavoro! segue di nuovo la sua 

Î tin. (Core. Ital). 





La Liberté atnunzia che ba dispaccio da Malta dice 
regonre olè una: grande agitazione provocata da alcune 
misure Incostituzionali del governatore generale. I Mal- 
tasf vorrebbero scuotere il gioge della dominazione in- 
glese. 

Îl movimento cominciato. sotto: gli auspici dall'assem= 
blea legislativa, nazionale; prende ogni giorno delle: pro- 
porzioni più ‘importanti. 

—_ T—__k 
ACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Parigi, 26. maggio: 

ll, Moniteur de l'armée pubblica un rapporto del 
maresciallo; Niel del 20 maggio che; constata l'ec- 
cellenza dei fucili; Chassepot. Dice che le incompa- 
rabili qualità di questo fucile gli assicurano il primo 
rango fra le armi, da guerra preseotemente în uso; 
che tutta la fanteria francese éarà munita di Clas- 
sepat che la fabbricazione continua attivamente € 
che la media giurnaliera dei fucili (forniti. nella. de 
corsa settimana fu di 1600. 

Belgrado, 30 maggi 

Assicurasi chie sla | scoppiata’ Fiusurrezione a Te- 
schani. nella -Bosnîs e che prenda grandi propor- 
zioni 





TA 








Nopoli, 26 muggi 
la seguito.a nuovi disordini ayvenuti nell'Univer- 
sità, il rettore con urdinanza odierna determiuò che 
questa rimanga chiusa una’ settimana, 

Parigi, 27 moggio, 

La France dice che l'imperatrice avrebb il pro- 
getto di recarsi in Islanda 

Nusva Fork, 46 maggio, 

I radicali di parecchie! città tennero, un meeting 
in cui adottarono alcune! proposta ; denunziando i; 
l'senutori repubblicani che. votarona!‘in favore di 
Johnson, 

Dicesivche il Comitato d'accusì cercherà di pro- 
vare che fuvvi corruzione nel voto cuni sena-' 
tori che volarono in fayore del presidente, 

Costantinopoli 26 maggio. 

Il Sultano ricevendn le daputazioni delle comunità 
cristiane , disse di voler che ciascuno possa diven- 
tare.gran-visir senza distinzione di religione. 

Londra, 27 maggio, 

Camera dei: Comuni. — Labbuchere propone che 
le spese del ‘servizio diplomatico siano d'ora _in poi 
sottoposte al Parlamento. 

Stantey, (2), combatte la‘ proposta. 

La Camera, adotta la proposta con 76: voti contro 7. 
enna, 20 maggio, 
Ebbero luogo i funerali del deputato Muchifeld. 





























nvo. 
Generi, ma ‘a. mercato 
tori ritirarono le parti 





in'etreolazione = 706,938/155 Gli 


16,220» 


ribasso che minacciava di' farsi serio sù vari 


forti concessioni, e. le veni 


Immenso concorso. Assistevano; minisiri e’ deputati. 


TE Fi pribentefi nazioni tai io 











FATTI DIVERSI 


Coltivazione dell 
— Preg.sig. Direttore dall 

Poichè vedo che Y..8. Ilma apre volentieri le colonne 
del uo accreditato giornale à quanto. può interessare la 
Agricoltura, voglin unnro' anche a me la di Ici gentilezza 
soll'accogliervi; queste poche linee rifiettenti. l'importa- 
zione e coltivazione del grano turco ia Europa. 

1 num. 192 dello stimato. suo periodico contiene una 
dotta ed accurata. dissartazione. su questo eDrioso argo- 
etto in coi autore diciara che la_cltivaiono nl 
biellese di questo prezioso cereale cominciò ‘solamente 
mel IABENRI P 

SÌ trovano schiarimenti in 
Repubblica di Venezia, 
l'introduzione fra 
pianta data d 
timento dell'impero greco ff 
il prode marchese di Monta 
‘un' importante porzione. 

Questo storico aggiuogo che la caduta di ‘quell'Impero 
ed'il' suo smemiiramento non apportarono. all'Europa 
alcun vantaggio tranne l'introduzione e coltura della me- 
liga, di cul l'lustre marcheso di. Monferrato" spedì 
‘cuni grani! rici ‘suoi Stati d'Italia, 

II sîg. Daru giustifica. questo suo asserto col 
documento che dere allo. scrittore delle Croci 
Michaud. T 


« Et donaverupt borsam: unam plenam do semi 


























roposito'nolla storia della 
iP. Daru, sì quale afferma che 
coltivazione di questa utilissima 






















se 
« granis de colore aureo; et. partim albo, non ampliua 
‘antea visus ia. egionibus nostria qui dixerunt detulisse 


* abi una: provincia. Asia, Natolia dicta et vocari Mel 
* (Mais) quae tractu temporis magiom. redditom et sube 
‘ sidiun patrise compararet ® (1), 

Pare che questo. importantissimo fatto. di cuî autori 
storici di oltre Albi: 4059 unanimi nel concedere l'onoro 
al' nostro nobile e' provvido marchese meriti. piona: fede; 
@ che l'Italia. posta: con orgoglio, ascrivere anche quest 
tra lo altro auo glorie: 

L'opinione del Daru è tanto più da. tenersi in conto 
ia guanto è divisa da molti alti autori che di proposito 
si occuparono: della. beriefca; pianta. È opportuno. ripro- 
durre le seguenti parole di ‘Berti-Pichat (8). 

« Le derivazioni però dall'Asia e più' dall'Africa non 
«sì potrebbero escludere. ricisamonte e nol fece Îl Ro- 


x nfota. 11 Siemondi ed. il; Gregory da un' diploma la- 
tino ‘il’ Molinari riteogano 








Ì scolo ‘1tt. pubblicato 
* conosciuto il mais mel vecchio mondo, prima della seo- 
« perta del nuoro. Stando a quel diploma nel 1404 quando. 
«i popoli d'Europa erano iu lega. con quelli d'Oriente 
« due compagni d'arma; di ' Bodificio Il; mareliese di 

Monferrato, recarono dall'Anatolia (Asia Minore) una 
specie di grano bianzo e'giallo;Io"diedero ai coltiratori 
del borgo d'Incisa, designandolo: per: ineliga, è i'magi- 
strati: (del paese fecero benediro - quei gra 
menza.di buov futura ricchezza 
weligas melguî a melica sì. rinvengo 
menti 6) cronache | del medio evo. IL Cressem 








descrive duo fata di melica, ‘uma rota, L'altra. bietca: 
E Ia coltivazione: quale: viene. da Ini: raccomandata À 


< quella che proprio spplicasi al formenton 
Gradisca, eco, 


Vigone, 11 maggio 1968, 








Devotissimo! servitore 
‘Nota Francesco. 





(1) Storix della. Repubblica di Venezia dì. P. Daru — 
Tradoziono, dal francese. — Capolago — 1882, vol. 1, 
pag. Bi 

(è) Iastituzioni solentifiche e tecniche, ecc. — Vol. IV, 
pag. 1010. 











Borsa di. Fivenge: del'26 maggio. 4868 


Riazoni, Manco gerente, 








lì Genova — 26 maggio 11868. 








Mercato debole. 
Middling Orleans. 12 d; Fair Dbollorah 


9 ISS Fair Bengal 9ibji di | 
Viagginti. middliog Orleans 12. 
nuova von&, di maggio: — Eatrate: di 
cotoni nella settimana in tutti { porti degli 
Stasi Uniti 9,000)ballo, — Esportazione (nella 
settimana. per Liverpool 19,100, balle. 
Quotazione (di ieri. pel cotone middling U> 
pland, cent, 31. (8019). 











SITUAZIONE DELLA: BANCA NAZIONALE 
‘alito 2 giorno. 9 maggio 1866, 
attITo. 

Numerazio Ia cinsa ‘nello ’ 

"indi ‘o succursali’ Li 156,650,976 91 
Eiorcizio dello Zecche. dello 

Stato. 
Stabilimenti di circolazione 

(otti somministrati) 
Portafoglio nello sodi o auo- 

‘ureali ©. 20.0 0 BOGNIGIO 6A 
Anticipazioni id è 0928167189 78 
Efftti all'incanso "io conto 

corrente 
Fondi pubblici ; | / 
Tosoro dello Stato (Lago 27 

febbraio 1856). 
td, conto. mutuo 850 milioni 

(ut. Deer: È maggio 1866) 250/000,000 « 
‘Tesoro dello Sisto conto an: 

ticipazione di 104 milioni 

(Gonvenz. 18 ire 1867) a 57,100. 





A 


3,948,906 32 | 
18,779,500.» 


208,296 IU 
16,008,975 





M0,79Ì 96. 








Immobili >» > « + «+ + » 0974666? 
‘Azioni da emettero » 20,000,0.0 » 
Azionisti, saldo azioni» #4,004,000 
Debitori divora. . > » 7,6082007 
Speso diverse. . >. a SAST168 11 
Indennità agli azionfiti della A 





cessata Banca di Genova = —ARR,6G% 9 
Obbligazioni del Debito Pub- ; 
blico 187bre 1867 incassa Li: 31,117,300/ 
Depositi. volontari liberi!» 147,13), 434 92 
Depositi obblig: pèr cauzione = SI t1#,549 10 





‘| Dppagitanti d'oggetti e 


Fondo di riserva... > 
Tesoro dello Stato, conto cor- 
rente. Non disponibile 
Conti correnti ‘ (Disponibile) 
nello. sodi @ succursali » 10,816,184 70 
ld. ‘ ‘(Non disponibile) » 96,447,562.% 
Biglietti ‘a ordine (Art: 31 

“gli Statut) » 10,169,146,98 
Mandati a pagarsi . +» BI809 » 
Dividendi a pagari . . L. 175,744.50 
Boltoserizione per. l'allena» 

“acne delle Olblig. 15 7bre » 
Cheditor difdeal . . >» 
'Doposi:.) Obbligaz. del Debito 

“Pabblico 18 2bro 1867.» 
lori 


16,000,000. » 








366,588. 





5,874,969. 93 
8,169,110 19 


#1,117800,,» 








35» 897,501,475.32| 
‘Risconto del semestre prece» 

dente'e saldo profili | + 
Beusfizidel semestre in corso 


‘divorati 





079,128.27 


| 9767215 








Totalo L:1,130,30,37 
Questo resoconto,  pal'agguato con gu Îlo 

‘della settimana antecedente presenta lo we- 

guonti principali variazioni: | 

Numerarie quiento Li s141;5H% 7 

Portafoglio dimin. >| 10g19,9M 














Anticipazioni 10 camente» | RETE. 3 
Biglietti © marche | 
da boMoîn'circol. Mina) &KK898 
Gouti sore, lifpon. aumento (sl 1tsté 
Ji. nou dispogs ;- ‘id, 0] IUSANI 7 
Bonedsi il 130, i 








MERCATO. DI. VERCELLI. 

28 magglo. — Il toriigre in|ca-son cadi 
fgll ‘affari qui e fuori , gi fo 
ragguagli por la mostra rivista ; (ed) ‘fnfat 
nello scorso veneti, salva della. vendita il 
qualche centingio di succhi di Riso, io, tut 
nulia. Cont 


















dî avina , e per'la reces- 
un crei, trovava Applica pia 
prezzi, i A DE 








Totale Li}, 156,100,579/93 





Oggi si tordi con una: prostrazione, ed dii 


i ce | pochini | 


fono segnano ribasso di lire 12% sul riso, 
di liro circa sul grago, di lite 1 abbondante 
‘lla moeliga; 
Tu segala nod comoicinmno alcuna vendita. 
Preasì d'oggi ai tenlmenti (mediazione com- 
presa) al sacco di 140 litri in biglietti di 
Panca. 
Riso mercantilo 





daL.39 25 a 40.50 


1a: buono day Ml — a 12) 
Îd. fino day ll -a-— 
da 35 — n 9885 
da 39 — a dl 
day 2 — 9.22.50 
da n 18 — a 19.50 





Comparvoro stamatijna lo \primizio di Bos- 
zoli, e come sempre Avviene, questo qualità 
precoci, ottenute da: un allevamento preci 
Into, son quasi tutto boadenti, quindi i press 
protiputisi di 8 a 6 non possono daro un rar 
fionavole: calmieno sui, preazì. che al praticho- 
ranno appena il meresto sarà, ben forni 

Le notizie cho ci giuenono dal nostro Circon- 
dario' consuonàno con l'insieme di quelle pub- 
Vllogtodhl'giorngli bacologicî di ieri. Bene i 
Carjont originali, medi o Teripredotte, 
paasime le giallo:Corsioa Gli ultimi. caldi òf- 
focanti furono, fatal! a quanta ‘coltivazione: 
Il timore prevalente in giornata, è che molti 
Carton originari rch'daranmo che Hfoltinl'o. 
pòlivoltint: Dio ciaatli da ‘questa ‘mafaguo 
Fata abl'ondanza) fp a 




















(Vessillo d'Italia), 


eee -_ 





‘Parigi, 25 maggio. 
1 Chitruta della: Borsa): 
Rendita Frintoso! 3/00 © 
‘Rendita Italinna' 50/0 fine mese — 51 20 
(Valori diversi): 











Ferrovie Lombardo-Yeneté = si 
Hem ‘Romane | su 
Obbligationi Romane us 
Ferrorie Vittorio Emanuele — di 
Obbligaisioni ferrovie. Meridiciali! — 14% 
Caambio! sali Iata! i 
7 Fieno, $Ù mpggio: 
*Qumibio na: Londra; i n 
Londra, 96 maggio, 
Goosolidaviztriglehi Pi 


—'69.70| 


Franela lettera, (a vista) — 109511 
Denaro (1 vista) — 10901 








Borsa di MI 10 — 25 magigio 1968. 

Durante il mattino.la Rendita si è trattata 
‘intorno a "5 65 per contanti ed a 55 70 per 
fino corrente, (con pochi affiri ma con ten- 
denza al sostegno. Nell'ora di Borsa sortirono! 
‘compratori anthe a 55 80 per fine corrente; 
mu in seguito al piccolo. ribasso seggato nei 
primi corsi di Parigi si chiusa: nuovamente 
28670. 

Il Prostito del 1866 si nosoriò da 
W 79 per titoli, da 20. mila, 

Le! aaioni Meridionali da 233 n 234. 

Le obbligazioni Meridionali da 145 a 146, 
Le Demaniali da 417 w 418- secorido l'entità 
colte serie. 

1 #0 franchi pagnti nel matttnò' 21 #6/în- 
dietreggiarono sino s 91 81. Francia si ne- 
‘portò da 109/112 9.108 80 nvista: ed il Lon: 
dra da 97/32 a 37 97 atre' mesi. Tl Fribco: 
forto a 927 a tro mesi. Il Vienna da 93112 
‘a 292 a tre mesi. È 
|| Alla vora la Rendita valova 58.86 per fino c, 





278 











CAMERA - DI COMNNIRCIO: 19 ARTI DI Tonino 
‘’ondizione, pubblica delle Sete. 
Bollettino del'igiorno 26 maggio 1888, 





Organzino coli A poso 93266 
Greggia sg I a Mosso 
;Artigoli diversi 2 td > TIi8 
i Toi i Du 46 


Totale nel mese n tutt'oggi colli a: 393, 








Milano, 26... Pod 0 nulla vi sa 
rebbe a. dire sulle contrattazioni di boitoli, 
perchè. jerl! pressochè ‘nulla si fece 0 solo 
21 prezai'di nabato scoriò, stante che i pro: 
duttori sì ricisavo di accordare. facilitazioni, 
ai per i lameat$ cho si mauifestano ‘la /al' 
cune pravincie, sisi per lo notizie contraddi- 
torie..che ‘si propalano in questi giorni, fino 
a fan crodero che ‘siano avsenuti dani for- 
tissimiy il(oho non può essere tranne, che il 
‘oaldo allieri. non alibia fatto nascere dei'lagni 
muovi: (Gassetta di Milano); 








I 


inoltrato mibl@ efen> | Rendita lettera — 3598 ‘Alla nostra Borsa d? oggi la” Rendita ita» 
te, anzichè adattarsi; a. Denaro — 5580 liana si contrattò per contanti da lira;55.90 
(è ‘che si effettua: ||. Oro lettera — sti |a S6 e 
Denaro _ ne Per. fino mese si contrattò da lira 65.90 
Londra lettera a tro mesi— 27 20 n 5618 
Denaro; - NI Il Prestito! Nazionale si confrattò a lire 


1910. 
— Negli ‘altri titoli‘ nou si conchiusero ope- 
nzioni; © verano compratori aî prezzi se- 
‘guenti: Banca Nas. -1575, Demaniali 418, 
Francia breve offerto n 10 Sit; chiesto 
104318; Lotidra a vista 27.40, a tre mesi 
2708: 5 
Le monete da venti lire si negoriarono e 
ir 21 85. 





Camora di Commereto ed Arti 


lettino Uffici 
BORSA DI TORINO. 
87 maggio 1868, — Fondi pubblici 


Consolidato 5010, Contatti del mattinvin cont. 
05 93 118 8912/55 /95 92 110.82 112.80 
95 (65.87 178). 55/85/95 97 112.92 12 
87 119 (95/92 118): Nominntiva 55/50. 

Corsa: legalo:5% 87 178. 

Prestito Naionalo 1968 8p; 010.0; d. mi inc. 
G. 173 29/80, P:7810, 

‘Azioni Bintd Sdoito e Sete. O. del m. in'e. 
IO 80 10/76 110 75, ; 

Pozza da L, 20 d'ora, 21 75 n 21 80: 











| GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 


Rendita‘, corso legale ribasso 

cent.174j2 sulla borsa precedenti, 

Dopo un'apertura piuttosto ferima la Borsa 
dl Pafigi chan tri meno buca; anzi i rent 
zione sulla: Rendita "Italiana, nel mentre che 
Ja ‘Rendita Fraricise ed i valori industriali 
‘mantennero Îl loro corso: 

‘Nessuna notizia politica: interessante ‘è, 
nata a modiaro Je apprzzazioni degli 
culatori, per cui l'avvenire della 1g 
ata. ione di piazxa,-che' per: ora nox 
ni può defi 


To tale facertezza Îliostro me 
ta poco fermo, dando luogo adatti Maio 
al Penta ppt luogo tutt. la durata 

ella Borsa a 5590 paiora 
cho 2.55 85, PSE GORE 


Il Prestito naz. valeva da 732,79 30, 


19. 
nf? Banca nazion. pagossi 1870 per piccoli 


162 Sbblig: merid, tenuta: a 150/ottenovano 


Nulla in Altri valog, 
Gebo incerto a 80 con tendenza piuttosto 


e 


























jp di dieci memi il piano, 
Alloggio tits membri al iano, 
o î 
Altro; puro di dieei membri (nl/9°: 
pito cod equa potabile. 
Duo magazzeni oh ‘90 ara di tor: 
reno .cinto, da murg;, il tutto da af 


*SOTTO-PREPFRITURA DEL CIRCONDARIO D'IVREA 


| AVVISO D'ASTA 
per la vondita dei beni pervenuti al. Demanio. per effetto delle, leggi 7. luglio 1866, N, 5030 e 15 agosto 1867, N. 3548. 
Si fa noto al pubblicò che alle ora {0 antimeridianò dal’giorio ! giugno, in una delle sale dell'ufficio Sotiapes fto, ‘d'Ivrea, alla presenza del si 














Aitare al presente, via Ormea. | sutto-Preftto; coll'intervemto di na ‘rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, sì proeidorà si pubblici incnsti per l'aggialicazione a favoro (de 
gt iprai ni festolliStratta, inzza | Tullio miglir ofereato dei beni inratesriti 
Cao, 


CONDIZIONI 
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver- 

6 soparatamente. per ogni lotto; 

Nessuno, potrà concorrere all'asta , sc! non comprovorà di aver. doposi- 
tato a garanzia della ana offerta il decimo, del prezzo pel quale è aperto 
l'incanto; nel modo determinato dale condizioni di appalto. 

JI deposito potrà essere falto in titoli del’ debito pubblico, al corso di 
Borsa, pubblicato nella Gazzetta U/ficiaté del. Regno del giorno procedente a 
quello del deposito, ada titoli di nuova creazione al valor hominale. 

3. Le offerte si faranno in anmento del prezzo estimativo dei beni, non 
tenuto calcolo del valore presuntivo Ul bestiame, delle ncorte morte 0 delle 
‘altre cose mobili esistenti nel fondo (è che si vesidono col medesimo, 

A La prima offerta în aumento non potrà. cccedore (il minimum. fissato 
nella colonna 10 dell'infrasoritto, proppetto. 

È. Saranno ammesse anche le offerte per. procura_nel. modo. presozitto 
dagli articoli 48, 97 e VH del regolamento 22 agosto 1407, N. 3832, 

16. Non &î procederà all'aggiudicazione, so non si avranno Te offerte almeno 
di due, concorrenti. S 

7. Entro dieci giorni dalla seguita) aggiuditazione, l'aggiudicatario dovrà 
depositare il cinque per cento del presto ‘dl'agiadlcazione in conto doll 


PRINCIPALI. 
apese 0 tasse di trapasso, di trascrizione ell'iscrizione’ ipotecarie; salva la 
stocesslea liquidazione," Ì 

La spe di stampa, è inserzione nel giornai 
‘ carico, dei doliberatai per lo quoto corrisporden 
moto aggiudicati. 

81 La vendita d inotto vincolata alla osservanza dallo condizioni. cnale- 
ato xel Capitolato ooorale e speciale doi. rispettivi lotti; quali capitolati, 
tion che gli ctratt delle tabelle “o i documenti relativi saramo visibili totti 
i giorni dalle ore. 10 aotimeridiano ‘alle 4 pomeridiano negli ulfei del'Iico- 
vitore del Regitro. 

9. L'aggiudicazione sarà definitiva è non saranno; amm 
menti ‘ul prezzo di essa. 





Soribe (ore $ 18). La compagnia | — 
drammatica Meraydier rappresenta: | TEN HTON, CONTABILE, giù _se- 
dine: n ie 

AÎMGrI (orò 8), Opera Tindà. di | \ifisime raccomandazioni, offro la sua 
Chamenie — 0on ballabi. _ | OMAEA @ chiungno posa averoe biso. 

Balbo (ora 8 11) — Opera Bea- | Ao: — Dirigersi ferma in posta n 
rica! di Tenda o allo Lionille. TE ori Ml 

Circole Milano (ore 5) — La a 

‘Da affittare pel I° luglio 


Drammatica Compignia ‘ Cnpolla 
Quattro o sei camera al 4° piano, 


i agabonida ; e! da: sua 
vista vio Pellicciai © Palazzo di Città, 

N. 6, con crotta. — Recapito al 

iano, 1° 2109 





cl presonta avrlso starà 
ott, loro rispettivi 

















delle. Ma: i successivi au- 
rionette artixtlche. Comò 
di Piazza d'armi, accanto al tentro 


Nota — Questa sera allo onu 7,112, 





Jova ‘Teat 









‘AVVERTENZA 


Sì procederà a, termini dell'art. 101, Iéttera F del collire penale Toscano, 
bgli articoli {D2} 403, 40% 6 405 del codise penale Italiano , degli articoli 
147, 2/5:e 40 del codice penale Austriaco , tontro ‘coloro! che: tentassoro 
impedire la Jibertà dell'asta, od! allontannasero gli accorrenti con. promesse 
di danaro; o con altri mezzi al violenti, che di frode , quando non si ‘trat- 
tasso di fatti colpiti da più gravi sanzibni del codice Stesso. 











CARTONI 
PER SEME BACHI 


Presio: Manfredo Pansa, 





rappresenta: Ariadeno Barbarossa | 
= alla Zia lanterna del diavolo, 







Associazione Bacologica 











Tp: CARLO ORIO 











La posizione è bella e salubre. N 
sottoscritto osverva durante iven'otto 
Ani che dirige questo metodo di cura, 
‘che tutti quelli per cui questo metodo 
adicale razionale è indicato, e che 
lè seguono, esnttamante lo. prose 
Zi ne ottengono olii eat, | 

Per siori informazi dh 
n1 Direttore dello Stabilimento 
Brower. 


Incanto. volantario 


red 28 corrente, alle ore 10 ‘ 








in Piazza S. Carlo si procederà alla 






negoziante da carta; vin Stampntori, 
Né 2 





























SEMENTE BACHI 


Corsica vera, Portogallo, 

Cartoni Giapponesi verdi, 

Giapponese verde in grana: 
ja PERUCOA, via Bertola, 27. 











Stabilimento Idrolera pico 


DI ANDORNO 
\PRESSO BIELLA 
diretto dal dottore PIETRO, CORTE, 














VAGLIA 


della fine del corrente 


si,spedlisce in piego assicurato — Primo premio L:. 33,340; secondo L. 10,001 





di Obbligazioni: dello, Stato, creazione 1850, per. I'estr 





o 
mese. Contro Vaglia Postale di Ii. #6 











































i "i ° COMUNE NIUM | a 
è partito pel Giappone per fare | Da vendere iu Collegno 3 S| VALOR! DEPOSTO n] LE 
importazione di cartoni Se- || (siszione della Farrovin “Torino-Susa) ao PROVENIENZA Tema Re la Aumento] S2, 
‘me-Baohi pel 4869. Cascina con fabbriento sco aituati NATURA E DENOMINAZIONE memi) | del LO 
XILANNO D'ESERCIZIO | SIE Eine SLIM) der I BENI offer | alito | È 
1 seni recati dal Dr Oro cha gi | gessi del notaio VACCARINO ja To- 
e a Pivorone Capitolo. | Cascina a Montechiaro: con' atitaziono| 2 s70 207 si » 
nell'allevamento în corso. ‘dei Canonici | rustica pol (eglono, stalla, fenile, adia-| 
i i cento, campi 0 prati. 
| Dirt gttoserizioni, La termini del | PRESTITO AUSTRIACO ||2|,| ram Iaem | posco,regioni Montechiaro e Valle | & ns 0a dg Ù 
in.‘orino presso la Fanoa: Frateli | Estrazione del 1° giugno 1868; {12 |" Jen; TR e RORESISEtE “Il: il 4 ia = 
Nigra, 9 promo. il sig: Francisto | tè premlo 250,000 fiorini | | 5 |} Tic Ideta ||| Prato'o vigna; tegione ignoti È dit 3 td I 
Peer Mino SP SIIT tl inteciati a 1. 7 50/0 18, ||6l| ito Hem [Nilo n, N pit s|tl ia pi o $ 
È | tem È Vigna' e prato id. Pasquero! © ve a Gi î 
| ALBISBOUME | sessantina via Nom: | |||] em Temi | Vigna e bosco, i. Albot. ‘ .° sr} 108 | si i | x 
83, Torino, i 89] [3 |» Idem Idem Prato e vigna, id. San Pietro. .| È vl ago Mia 9h 7 
PARERI 22 n d NO |a Idem Idem Prato, vigna ©. losco, ragione S, Pietro], ki 4982 198 ST) i 
presso Zurigo in Svizzera Da affittare die,geneco grani Mi Tdom Tdom Campo, regione Molini inferiori. .| x sla 688 68 iù È 
0 i 6 rit rrte erandi I 
stabilimento d'Idroterapia | DANTE al 2° piso viel siga a TI segretario AL DEROSSI. 


mr —i__— iO 


di Obuli 





VAGLIA 


Li 10,000; terso L. 





,670; quarto L 3, 


zioni dello Stato, creazione 1640 per l' estrazione 

delli 31 maggio 1868. Contro Vaglia Postale if 

Spediscono in piego raccomandato. — Primo. premio, L. 33,1 
i quinto L, 780, 


re 16 si 








Si vendono all'ufiio di Rovè Rramcenco, Comsissionaro io font 


pubblici; via Barbaronx, Ne 





, Torino: 








PULTIMO PRESTITO a PREMI) 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 
ren 
Due Milioni e Cinquecento Mila Lire Capit, nomin: 


2206 NEL FALLIMENTO, 

Qelli Francesco Pochettino ‘e Barto- 
lomeo; Baldracco , giù trattori al- 
l'insegna dell'Argento in Torino, 
via S. Maurizio, N. !, casa) 
Si avvisano i creditori. 

giurati di' comparire alla 1 

giudice. delegato sig. cav. Gi 

Cagnassi alli 4 di giugno, pro 

alle oro # di mattina; in uni 
uesto tribunale di commercio, per 
eliberare sulla. formazione del’con- 

cordato;, o sulla; pomina dei. sindaci 




















Ja seguito all'aumento del 
fatto da Costantino  Ubezzi di 
molla, avrà luogo all'udienza, del 
bunale di. Varallo, 99. giugno 1868, 








2104 INCANTO, 
(&* Pubbl 
Con ordinanza dell'llmo. signor 
presidente del sribunle A 
data 24 aprile p; pi, venno fissata 
l'udienza dallo stosso tribunale tenuta 
alle oro 9 antimioridiane del 1° luglio 
mroslao vonturo inse, ner l'incanto 
egli stabili proprit di certo Giucosa, 
Ottavio fu Michele di Mango e mossi 
in vendita dietro giudizio. di ‘espro- 
priazione elevatagii. ad' initanza di 
certo Ferrero Michele fu Carlo, puro 











| 5 
ill lita di dell'unione. di Mango. 
il vendita di.un CAVALLO'atto ‘al tira, | giù bero! professore. d' idrotorapi ‘Torino, 19 maggio 1808. Detti” stabili divisi in tre-lotti si 
| fit scta) celate ace n - os ii cccine | onpeaio di coi o canna 
il tdi un eleganto BIROCCINO in buo: | Anno IX. Si apre il 20 maggio citta di Milano berenraicoreee M pr 
nissimo: stato. 3297 | Dirigersi ivi al Direttore, 261 Resa REINCANTO della totale superficie di aro 266, 02, 
(15 Pubbl.) ‘e si espongono venali al prezzo è 


condizioni di cui in apposito bando 

venalo visibile presso la cancellaria 

del tribunal sullodato. 
‘Alba, JL maggio 186 











i o 1 iL rei ti 9, SR 9, 111 Prioglio pic: 
terzo LL 6,670; quarto Lo 5j200; quiato L. 780, — Preso Giovan rappresentato da 250,000 Obbligazioni da L. 10 MALO Iotti) ui bano Marat SA 
Pioda agente di cambio, via Huanse, N; 4, Torino È ROGO MEO RAIO Dedo storto, ecuolsteati ini pitti |(2876 CITAZIONE, 





OGIETÀ BACOLOGICA BRESCIANA 


per l'esportazione del seme della 


COREA E MANCIURIA 








VEDOVELLI, CICOGNA, MARTINENGO E C. 


Sono aperte; le sottoscrizioni a tutto:il #1. maggio alle condizioni della 


L. 100,000, 50,000, 30,000, 10,000, 1,000, 


200) ecc. 


LA SETTIMA ESTRAZIONE AVRÀ LUOGO, 
IL 16 GIUGNO 1868 
Pnsmio Macgione 


T.re 100,000 Italiane 


ee 


arto, campo, selve (e meali,. în Ri 
mella, subastati ad instanza’ ii Gio. 
Termignone contro Giorgio: Ubezzi di 
Rimella, sulla base di L. 408/75 of- 
forte dal Costantino Ulezsi, ‘e.-sa- 
ranno deliberati a senso e colle con- 
dizioni di cui nel uovo bando d'oggi. 
Varallo, 11. maggio 1808. 
Chiarasorini sost! Peco p. è. 


NOTIFICANZA DI PREOETTO — 








‘AÙ istanza di Atlrea Bresso dî. 
morante a Marsiglia, con elezione di 
‘domicilio în ‘ario, presso il'suo pro- 
curatore sottoscritto, con atto 8) cor: 
reate. maggio. dell'sciere. Bernardo 
Benzi addetto al tribunale. civile di 
questa città, veano.eltato il signor 
Giacomo Pamero ‘già. residente «in 
“uesta città ed ora di residenza, do- 
micilio, © dimora ignoti, e nelle formo 
prescritto dall'art. 141 del codico di 
Droc. civ, per comparira în via som- 








dota api leso 3 ri È o atto, dellire Albo Fan | ita allaticona del titunaie cio 
circolare 10 magri ral’occasione il Sindacato ha dellberato di aprire una wotto= ||| cesco addetto alla pretura di Pagans | di ‘Torino che tark tenuta il sitiae 
Mivolgerhi in Brescia alla Sodo della Società, contrada Porta Nuova, 488. | serizione ntraordinnria, dal 28 naggio nl giugno, ne cone ||| scor veono ad ingtnize delle pastore | Giona che sarà tenui 

‘Torino. sigg. A. ODDONE @ C,, Corso a 'Pineza d'Armi, 13. dizioni seguenti Re E giorno S. picssimo, gituno, noe 





Carmagnola » A 
Racconigi n 


BERTERO e 6. B. GALLO, 
CUOCHI Benedetto. 





1 sotosciori di #0 Obbligazioni o i dentement cm 


avtubno a fe ‘aut po 


n, contro la 
na 0 pi Obbligazioni 
di e T00, ed 


di negozio corrente in! Cera sptto ln 
firma Momigliano padro © figli, che 
legge doniigilio presso I signbr'enu- 








Vedorai autorizzare la subasta in con- 
formità dol dloposto dall'art, 686 del 
cod: di proc. civile dello stabile 








0 o ci i celliore della pretura di Bsgnasco, | guente posto nel territorio di Torino, 
Asti * CAVAULERO Giovani © 0. Tn na fagiuota, Teresa "Petrucea! 10° Vine | Goto. Po > 

Cuneo * BILLIA G. D n n Pelentori di questi agita potranno || | ‘conzo, moglie Pastorino Gioanni, ora | _ ‘Terreno, con nuovacasa entrostante; 

Boves «BRUNA Giuseppe: Vaglia, towosì pe Pentrastone ho Migoire eaio i || | didosicilio, residenza: e dimora ignoti, | di are U7, cast, buy posto all'ingran 

| Novara —’»‘ CAROTTI Marco. ‘0, Gant varann le OALI f icona 1665 c 19 arto ||| al pagamento di L 126.4 ed ncces' | dimento dolla sezione Maoncegisi, ole 
Renna 3 (GROSSI GAIA A O 

i Narzole , GAGNA Giovanni Professore. 2176 gi lo per gia Obbligazone: { Dalia raio'(19 morto tt0) cambiati [| | mento fracgiorai 3; st p ocsderà alla | 60 dblla mappa, fra ‘le. cerenze di 
Al posssori pol di Obbligazioni prece: È V'agit colle Obbligazioni deal gsccuziono in via mobigliare a' mente | Gravario, Rovere a levante, dell'asso 

; Col giorno 5 giugnò sard ripresa la vendita delle Qibligazioni di legge. prolungato di Dora Grossa a' giorno, 

i) RESTITO AUSTRI A 0 A PREMI ‘alle ‘condizioni ordinarie. 9270 Bosio cost. Pavia p. c._ | doldottore Sporino a potiente; da: Cra” 

ic: SfanaciTe ario e Moceta a/motte, guolato del 

Di 35 giugno 1698 tr) Luogo l'strazione del Prestito, 2 Preml{i||-Fr Curia, Sassone d'Asia, Eatca Fino, Jon Lai figli, Giacomo Srvaio ifibuto regio. di L- 144 (par l'anno 





|) Milioni di fiorini 


f2 A. emesse dall'anno T8bk Tutte te Ob- 


BEAR I di setto prestito Ziosi dote Ioia ton TORA I 


‘minimo dei. quali è di 159 fiorini 
Fusto i o SI 
1° ottobre, 1° murzo. 

Nellaî Estrazione de) 1° 





24 il massimo di 250,006 Horini. 
» 19 aprile, 1* giugno, 1° settembre, 


ino 1858 vi saranno 800 Premi, del com. 


plessiro importo di 542,500 fiorini. 


“Le! OUbli 
sian 


zioni, gno, d vite in duo Sezioni 19 e'2* da 50 fiorini cadauna, 
delfe gugli partecipa alle. impia dei 


Rromi, 


“lHasco retto ‘in Vanilla le diko Ob'iigazioni ‘a pagamenti rateali da 


L. 18, per gi 








gna, in lie da 


100 fiorini da E. 7/50 per 








Le sottosorizioni si Ficevono, @ In vendita 
In FIRENZE, dall'Uffieto del n 
piang terreno. 


fa: 


idacato, via, Cavour, N..9, 


In, TORINO presso. i) signori Fratelli! Certann c ‘signori 


U. Gelsser, a Compagnia. 


Nelo altre città presso i Rappresentanti della Socletà 


del'Credito ii 


Immobiliare del, Comuni, e delle Pro-, 


tinole d'Italia, o presso i principali Bfnchieri e Cambiavalute. 


ume 





col'deneficio d'inventario 


La siguora Anva Peronelto vedova 
di ‘Bertolino Giusenpe dichiarò di non 


intendere d'accettao, 50 non col'bo: 

i tario, Veroli dl 
roprio marito Bertolino Giuseppe 
Seceduto 030. marso ultimo scorto 
in questa (cità, €  queîta 
ziono fece nella sua qualità 
e legittima ammiuistratrico dei minori 
‘ui figli Domenico è Giovani Ber- 














1866, © meglio como più: ampigmento 
trovasi descritto, © corenziato nella 
relazione! di perizia Ferrando ju data 
14 corrente, che verrà, coi titoli de- 
positata presso la cancelleria dl tr 
iunalo: mediante l'offerta di lire 
18,198, 07 fatta dall'instanto Brosso, 
‘risultante della stessa perizia Mer: 
rando; ed ai patti e condizioni in 
quell'atto di citazione inso 

‘Torino; 28° maggiò. 1868 











erldaGla Sezione è da por! una: metà di giea emettono i relati tglino, come appare 
i spa ‘Ie Stazioni quando sizno.rifnova 7 Successivo. aprile; ricevuto Ro- n ie 
CR ETERE DI MENTA [signi “ego 
"mutate lots OHigiadi: periapondenti fond depositati preso 1 signori A sd) 
pilimchi Fumaggili o Gi Basie no NET AS le icecane: | Barengol i CopiEtt 7a lai 


Siveuadiaconi dogumgio conio Vaglia: 
trita data pa Hi 





(Al, in letera afrancata di- 
fuova, 10, Torino, unico in- 








‘Ampollini per 100) bibite a: #:5@ cadauno. — Vendibile 
presso il fubbricante Gi. BR. SACCO, confetteria giù Ricci, 




















mi SURASTAZIO! 

















unto. di Novara 
Autorizzà Ia subiustà' a pregiudizio di 
Adolfo Baglietto, estati dal. sto 














Shiricato. Piemonte. 2008 | vin Barburoux, N. 1, Torino. — Scuuto.persi.rivenditori. Pubbl.) tonsulonte Pasquale Canepa residente, 
A AÙSI | thutanto/ il signor Lattes. Samuel |P Voltti, del “fondo ‘dilata tale 

si Uaach all'ullenza del tsbunale civile | mappa dll Barengo dali N, 958, 

i (4) RINUNCIA A MANDATO, ,_.;| 2188: NEL FALLIMENTO di Cunoo del 28 prossimo sa di ettari 6, aro 57, 

fi > TG; 10 AUIUO]. con atto oggi a rogito del notato | di Gioduni Garrone già farmastata | oro 11 mattina, 1 procederà presso di L. 4026 75, 6 con or 

È SAVI IUAII! aottotoritto, il sig. cav. Luigi Defeuse | a Brosolo, del sig. Allione! Giuseppe fu. Antonio | nanza_ 28 ‘aprile 1804. deltaonte 
n n TOI dol fu senatore Gaetano, nato e do- | _ Si ‘avrisanb li creditori ammessi 0 | all'incanto del suoi betl im Albaretto- | regiotratto fl ficato Padiatan ale 
Borprendente etfetto d'Ottigki=— fuferessante a tutte le. età mniiliato iu Torino, rinunciò alla pro» |-giurati‘ dì comparire. alla presenza | Macra in 17 lotti, di cui nel bando | ssirà tenita dal detto) tribunale. il 





Tpigincs0 è semi infc 















ir le OR AA 





lo gi mottouo ja. moto uns: quan f! 


‘sura generi 





passatagli dal mio fra- 





lo germano six. commendatore Cie: 








del-giadioo! dolio. signor. Giovanni 
Garneri di Giulio "nlli 10 di giugno 








10 aprile ultimo: (registrato con marca 

















giorna 11 tuglio prossimo. 











do x ca L 1 annullata dalla cancelleria.) | — S'invitano quinii tutti ito 
el gue la più ilo, [into Blue di cute paia cs. | itbano, ale oct 3 pomridioe lì | Il five sulodato iene I° Rroparo nl ecpise Jennie lectio 
RR IA LIO reteviglon ‘fit, | ida cotto ds 18 getto DL | oa cad questo cibano dont | porse e polllao dichiarò n: | rmprto nl tenise ep 
GA N SCA IONE repet del ZOOTROPE munito |-toputo Giueppo Ciano” Delta, | Mircis nori delitto lla Stavo, | Rrto, tando Taofaig eni tO A mgaie 10080" Mnpnro dal 
% di dodici vedute L. 3 Orma [tac pi avranno nuore vedute al prezzo di-|: notaio a‘Lascurena, ‘zione del concordato. ‘a proporre fra giorni 30 a mente Novara, 17 maggio 1868. 
L 6 la dozzina. — Presti CARLO MARFREDÎ ta Fiano, Is Tori ‘Torino, 2 moggio 1888. "Poripo, 16 magggo 1868; leggo: VE mi vd ie 
Spngrinic n Ds ipo Pietro Percival not, | !*9Ffyv Masgarola vicscano. 4 Chiafiredo Beltramo pi 0. Torto Da, O. Fase ot 
i 








